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“10° ANNIVERSARIO DEL CROLLO DELLA LEHMAN BROTHERS: 

dalla crisi delle banche alla finanza etica” 

15 settembre 2008 – 15 settembre 2018 

 
 

Sono passati ben 10 anni da uno dei fallimenti più importanti in ambito finanziario degli Usa, quello della 

Lehman Brothers, avvenuto il 15 settembre del 2008. L’importante banca di Wall Street  vantava il quarto 

posto a livello di importanza negli Stati Uniti d’America, di conseguenza con il suo crollo circa 26mila 

dipendenti persero il lavoro, e la grande crisi mondiale, iniziata nel 2007, si incrementò notevolmente fino a 

diventare globale, investendo anche i Paesi europei.                                                                                                                                         

Ancora oggi paghiamo le conseguenze di questo crack, sia a livello economico che a livello sociale - lo 

confermano i dati dell’osservatorio dell’SWG (azienda italiana che effettua ricerche di mercato) - tanto che 

ad un decennio di distanza l’Italia non è ancora del tutto uscita dalla crisi, ed il malcontento generale non 

sembra diminuire.                                                                                                                                                                               

Con l’esperienza di questi ultimi anni si rafforza perciò il principio di prudenza dei risparmiatori verso 

prodotti di investimento ad alta volatilità e che offrono performance ben al di sopra dei tassi medi del 

mercato ed il rischio, sempre presente purtroppo, che la finanza creativa e speculativa offuschi l’economia 

reale e con essa, quella delle persone che ci vivono. In questo senso la vicenda delle due ex banche popolari 

venete è un esempio concreto ed ancora oggi attuale di quello che può succedere a risparmiatori poco 

esperti del complicato mondo della finanza. 

Le istituzioni bancarie italiane, data la situazione di precarietà del sistema economico e della crisi, negli 

ultimi 10 anni hanno iniziato a tutelarsi maggiormente nei confronti delle imprese, richiedendo maggiori 

garanzie da parte loro per poter concedere i crediti con minore rischio.  

Ma quali sono i requisiti, necessari per ottenere finanziamenti, che le banche rivendicano? 

Di fronte alla richiesta di credito da parte di un’impresa, gli Istituti bancari valutano innanzitutto lo stato di 

salute dell'azienda stessa, in termini di sicurezza, affidabilità e solidità. Ciò è possibile attraverso il calcolo 

del rating aziendale, strumento che permette di verificare lo stato di salute di un’azienda e di determinare 

di conseguenza la sua attendibilità nel rimborso del prestito ottenuto nei tempi prestabiliti in fase 

contrattuale. Uno strumento utile sia alle banche che alle imprese è il rating di legalità; si tratta di un rating 

etico, destinato alle imprese italiane, nato nel 2012: un indicatore sintetico del rispetto di elevati standard 

di legalità dall’impresa. Del rating di legalità attribuito alle aziende si tiene conto infatti, oltre che in sede di 

concessione di finanziamenti pubblici da parte delle pubbliche amministrazioni, anche in sede di accesso al 

credito bancario. La Banca che decidesse di non concedere crediti ad una impresa avente rating di legalità, 

è obbligata a motivare la scelta con apposita nota alla Banca d’Italia.  

Oltre a ciò, le banche attuano tutta una serie di accertamenti per riscontrare se effettivamente sarà 

possibile concedere oppure no un finanziamento all’impresa in questione, come per esempio controllare la 

garanzia patrimoniale dell’azienda ed aggiungere eventualmente un ipoteca su alcuni immobili di sua 

proprietà, oltre che verificare se l’impresa attua politiche di responsabilità sociale, economica ed 

ambientale. Per un’impresa, infatti, possedere una politica socialmente responsabile è sì una “carta di 
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identità” che le consente di essere facilmente riconoscibile e di distinguersi dagli altri competitors, ma 

anche una scelta strategica. 

Il rapporto oggi fra banche e CSR  

Negli ultimi anni, le banche si sono concentrate molto anche sull’aspetto di responsabilità sociale di 

impresa; infatti, se l’azienda in questione rispetta i canoni della Corporate Social Responsibility (CSR), e 

possiede di conseguenza un bilancio sociale positivo, si mostrerà più autorevole, sviluppata, solida ed 

attenta a tutti i suoi stakeholder (fra cui, vi sono anche i finanziatori); grazie perciò ad una riduzione del suo 

profilo di rischio, le verrà facilitato l’accesso alle fonti di credito. 

Con questa considerazione possiamo intuire che quella parte di CSR che riguarda i rapporti con le Istituzioni 

bancarie si è rafforzata anche grazie alla crisi delle banche, perché esse, attraverso la loro richiesta di 

maggiori garanzie e quella di minori fattori di rischio da parte delle imprese appellanti i crediti, hanno 

stimolato le aziende stesse a trovare un elemento che permettesse loro di acquisire maggiore fiducia da 

parte dei finanziatori e degli altri stakeholders. Da qui, assistiamo per effetto di ciò al maggiore utilizzo dei 

metodi di rendicontazione sociale per le imprese, sistemi in grado di tenere in considerazione allo stesso 

tempo le performance economiche, sociali ed ambientali dell’azienda, come quello della Triple Botton Line, 

strumento che permette di misurare i profitti ma assieme anche all’impatto ambientale dell’azienda sulle 

persone e rispetto al pianeta; Inoltre incontriamo i vari tipi di bilancio: sociale, ambientale, di sostenibilità, 

di genere, di mandato. 

Possiamo quindi dire che banche, assieme a tutti gli stakeholder, incontrano una certa utilità sulla politica 

di CSR dell’impresa in relazione con loro. Difatti, uno degli elementi fondamentali che caratterizzano questa 

politica è la trasparenza dell’azienda, che permette la creazione di un dialogo chiaro ed onesto fra impresa 

e vari stakeholder ed il conseguente conoscere da parte loro le varie informazioni riguardanti la ditta in 

questione. 

Per comunicare in modo chiaro e comprensibile gli sviluppi e la crescita positiva della finanza etica 

intercorsi in questi 10 anni di crisi, Banca Etica ha inoltre realizzato Borsopoly, una sorta di Monopoly 

umano, inaugurato il 12 settembre 2018 in Piazza Affari a Milano, davanti alla sede della Borsa e 

liberamente fruibile da tutti gli interessati fino al 14 settembre 2018. Il gioco è inoltre scaricabile su pc 

utilizzando il form di richiesta accessibile dal seguente link:       

https://valori.it/crisi/?utm_source=Valori.it&utm_campaign=6017464459-

EMAIL_CAMPAIGN_2018_09_11_09_05&utm_medium=email&utm_term=0_f313f54305-6017464459-

38790169 

Per saperne di più, si consiglia di consultare alcuni dei link sotto proposti: 

 http://www.affaritaliani.it/economia/lehman-brothers-10-anni-dopo-fratini-le-banche-oggi-sono-

un-supermercato-560388.html  

 https://www.libertycommerce.it/blog/2016/01/finanziamenti-alle-imprese-requisiti-per-ottenerli/  

 http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/dieci-anni-fa-falli-lehman-brothers-abbiamo-

almeno-imparato-qualcosa-dalla-crisi/  

 https://www.nexteconomia.org/2018/01/10/strumenti-di-rendicontazione-sociale/  

 

Treviso, 20.9.2018  

Favaro Giulia 
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